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BOLLETTINO DELLE B I B L I O T E C H E RURALI 
ESCE IL 1. E IL 16 D'UGNI MESE 

L'abbonamento di L. 2,5Q è spontaneo, non obbligatorio, e potrà essere 
versato indifferentemente ad uno degli indirizzi che seguono — ma chi non può 
dar nulla deve almeno cercare di far leggere questo Bollettino a 4 persone che 
s'interessino dell' impresa. 

Questo Bollettino è organo dei gruppi che si occupano delle Bibliotechine 
Rurali e fan capo a 

T O R I D O presso Pao la L o m b r o s o Carrara Corso Peschiera, 10 
R O i D R presso Qei lÈ Do rè Via Nizza, 11 1 

r n i L H O O presso Lau ra Confa lon ier i Via Carlo Porta 5 
U E H E Z 1 R presso Lea T o m a Fondamenta Friuli, 4176 

P R L E R Ì T I O presso E . E. Ducc io Via Velasques, 18 
B R E 5 C I R presso Lu ig i B rune t t i Via Quinzano. 3 : 

— F I R E N Z E presso (T lanf red i B o c c i n i Piazza Duomo, 2J 

Siamo a 7 3 7 

Perchè l'altra volta (avrete già ca-
pito che le cifre non sono il mio 
forte) avevo detto che eravamo 

in 700 mentre eravamo in verità 
a 710 e questa settimana ho spe-
dito un ammasso di bihliotechine 
per conto mio e ci sono anche le 
17 a Dedè Dorè!... 

E' vero che il mio bilancio è in 
un deficit disastroso e dopo aver 
pagato per l'ottobre 114 lire di le-
gatura, 90 lire per volumi nuovi, 
70 lire di spedizioni pacchi posta-
li, e conto corrente (ogni spedizione 
del Bollettino mi costa 10 lire di 
conto corrente) con la posta. 60 lire 
per carta e tiratura di cartoline ho 
ancora 150 lire di debiti con l'U-
manitaria, e altre 100 lire da pa-
gare al legatore, ma se io aspetto 
a spedii le bibliotechine di avere i 
denari in punto in punto, le biblio-
techine arrivano chissà quando 
mentre l 'importante è di spedirle 
ora, che le scuole sono appena i-
niziate e i ragazzi ne potranno go-
dere tutto l'anno. 

I debiti, cari ragazzi, spero che 
mi aiuterete a tapparli, e vi riman-
do tutti ai miei nuovi articoli na-
talizi. — Ora lesti, spicciamo l'e-
lenco. 

Intitolata a Maria Lussana quel-
la infaticabile e infaticata aiutan-

te che prende sotto la sua larga a-
la protettrice anche questa, è la bi-
li lio techina spedita a Elisa Mazza-
Mornico sul Serio (Bergarqo). 

Alla signora Luigia Silvestri Ar-
rigossi, la madre di Maria Lussana, 
che con tanto giovanile entusia-
smo e gentilezza ha sposato così ge-
nerosamente la causa delle bibliote-
chine e inventa ogni giorno un nuo-
vo modo per venirmi in aiuto, ho 
dedicato due bibliotechine. 

La prima inviata alla signorina 
Bertoldi, Scuola rurale Maggi, Por-
ta S. Pancrazio (Verona). La secon-
da inviata a Beniamino Mandelli 
a Cremosano (Cremona). 

A Rina Stefania Gera, una ragaz-
za molto simpatica che ho cono-
sciuto ora e che si occuperà con a-
more, son certa, della sua biblio-
techina per quanto da fare abbia 
(frequenta il 3.o corso di lettere) ho 
intitolata la bibliotechina spedita 
alla maestra Angiolina Marucchi a 
Val della Torre (Pianezza). 

A Nora e Carlo Ferrari, due ami-
chetti che abitano Imola è intito-
lata la bibliotechina spedita al Ma-
estro Domenico Zotti a Imola per 
Tossignano. Apposta' l ' h o intito-
lata a voi, sapete bambini, perchè 
voi che siete vicini alla scuoletta 
potrete conoscerla de visu e interes-
sarvene di più. 

A Maria Fernanda Giachetti, una 


